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Domenica 30 Aprile - III di Pasqua - Anno A 
VANGELO (Lc 24, 13-35)

Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due dei [discepoli] erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
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VANGELO (Gv 10,1-10) 
In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza». 
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                             III^ Domenica di Pasqua -  Anno A -                                           
                               Foglio di  informazione  n° 17/2017
Un Sinodo ecclesiale sui Giovani. Durante le celebrazioni per la Domenica delle Palme dei Giovani con i Vescovi, si è dato il via al cammino di preparazione verso il prossimo Sinodo che si celebrerà ad Ottobre del 2018 di tutta la Chiesa, a cominciare dal papa, con i giovani e per i giovani. Il Sinodo è un grande dono per rinnovare la pastorale giovanile e che ha come obiettivo di parlare a tutti i giovani, non soltanto a quelli che appartengono alle realtà delle parrocchie, ma anche ai lontani e agli indifferenti, mostrando loro una Chiesa che si prende cura del loro presente e del loro futuro. Don Michele Falabretti, responsabile del Servizio nazionale per la pastorale giovanile nazionale della Cei, così dice: “dopo l’entusiasmo iniziale all’annuncio di un Sinodo sui giovani, ci si è resi conto delle implicazioni che sgorgano da questo tema, come ad esempio il fatto che la fede dei giovani dipende dalla fede degli adulti. I giovani sono le nostre “antenne”: da loro vengono quei “segnali di fumo” che ci avvisano sui grandi nodi da affrontare dentro la Chiesa e nel nostro tempo. Non penso che la preoccupazione del Papa sia quella di portare quanti più giovani possibili in chiesa. Penso piuttosto che Francesco sia preoccupato per il loro futuro. La questione è molto complessa anche perché i giovani portano dentro di sé le tracce di una cultura che è cambiata. Se ci chiediamo perché i giovani non vengono a Messa, forse dovremmo rivolgere la nostra attenzione ai loro genitori e anche ai loro nonni, per capire se essi abbiano veramente costruito la loro vita attorno all’Eucaristia”. Infine, sulla centralità della figura di Maria nella pastorale giovanile tanto raccomandata anche dall’attuale pontefice, Don Michele fa presente che: “c’è una saggezza che dobbiamo saper cogliere nella devozione mariana.  L’Ave Maria è forse la prima preghiera che s’insegna ai bambini ed è la prima preghiera che ci viene in mente quando vogliamo pregare per qualcuno. La sua spiritualità entra nella quotidianità e ci ricorda l’importanza della “mediazione”, della presenza di qualcuno che ci porti a Dio. Ed è proprio questo che Maria insegna ai giovani, ma anche agli adulti, agli educatori”. E allora cerchiamo in questo mese di Maggio di recitare il Rosario pregando la Madonna con i Ragazzi e i Giovani per le loro necessità e di tutta la loro famiglia. Con Martedì della settimana entrante, inizia il pellegrinaggio mariano per le contrade e s. Messa preceduta dalla recita del Rosario alle ore 20,00

                                                                      Don Gian Paolo  
Celebrazioni  dal  30 aprile al 7  maggio
	Domenica 30

III^ di Pasqua


	  9.00   

  10.30

  19,00
	S. Messa Def.ti don Eligio Rizzo,e genitori Lorenzo e Anna;          per i nostri Sacerdoti e Suore  defunti 

pro popolo

pro popolo

At 2,14.22-33; 1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35

	Lunedì  1
	10.30 

	S. Messa presieduta dal vescovo Mons. Paolo Magnani e CRISMAZIONE di 33 ragazzi 
Def.ti Bergamo Pierina; Facchin Silvano; Tonel Alessio

Gen 1,26–2,3; o. Col 3,14-15.17.23-24; Mt 13,54-5


	Martedì 2
	20.30

 
	S. Messa al Capitello di via Villeneuve; Def.ti Orfeo e Clara e tutti i def.ti delle vie Villeneuve e Verdi; def.to Paolino De Carlo
At 7,51_8,1a; Gv 6,30-35

	Mercoledì 3 


	  20.30


	S. Messa al Capitello di via  Ronche; Def.to Giuseppe Midena
1Cor 15,1-8a; Gv 14,6-14

	Giovedì 4

	  8.30
  15.00 
18.15


	Lodi e apertura dell’Adorazione continua per tutto il giorno
Confessioni e s. Messa Mamme Apostoliche;                               Def.te Bozzon Maria Marilena e Tadiotto Elda                                                                   Vespri, chiusura adorazione e s. Comunione 
At 8,26-40; Gv 6,44-51

	Venerdì 5
44° Anniv. Sacerdozio di Don Paolo
	19.00

	s .Messa dei fedeli con i chierichetti e il coro Jesus Angels;                                                 Def.ti Celante Vittorio; Don Luigi Michielon; Cenedese Giulio; Lorenzon Lino e Pezzutto Lina
At 9,1-20; Gv 6,52-59


	Sabato 6

	  19,00


	S. Messa festiva; Def.ti Lorenzon Umberto e Fantuzzo Maria; Fam. Daniotti, Del Zotti, Cardin e Drusian; Bozzon Maria (7°die)                                      Giuseppina Cereser (anniv); Dino Rossetto (7°die); 
At 9,31-42; Gv 6,60-69                

	Domenica 7
IV^ di Pasqua

	    9.00
  10.30
  19.00
     
	Def.ti Freschi Bruno, Paolo e Mario; Daniel Gino e Cita Luigia; Fam. Pozzobon Giuseppe e suor Felicia
pro popolo
Def.ti Paro Giovanni e Suor Luisa Zanchetti; 
At 2,14a.36-41; 1Pt 2,20b-25; Gv 10,1-10


Sul sito dell’Oratorio potrete trovare una relazione sul tema “Oltre la crisi, il valore del lavoro per la persona e per la comunità”, La Commissione diocesana per la Pastorale Sociale e del Lavoro, in occasione del 1° maggio, Festa del Lavoro, offre «ai credenti e a tutti gli uomini di buona volontà alcuni spunti di riflessione sulla realtà locale del lavoro e su taluni aspetti economico-sociali».
Parrocchia S.Tommaso di Canterbury

Via Roma, 64   31047 Ponte di Piave  tel. 0422 759132

Don Gian Paolo Bano 3487332879    bano.gian.paolo@gmail.com pontedipiave@diocesitv.it
Potete trovare il foglietto parrocchiale tutte le settimane sul sito

www.oratoriosantommaso.it      

segui il tuo oratorio anche su twitter - @OratorioPdiP     

e     Facebook -  Oratorio Ponte di Piave
Avvisi Parrocchiali
Mercoledì 3 alle ore 20.30 si incontra la Piccola Nazareth in sala Emmaus                                   

Martedì 9 ore 20.45 incontro sulla Parola con suor Leonia e i catechisti, in sala Betania. La serata  è aperta a tutti.
BUSTE PASQUALI PER LA NOSTRA CHIESA: a tutt’oggi sono rientrate N° 84 Buste per un totale di € 2065,00 Si ringrazia tutti coloro che hanno già contribuito o contribuiranno prossimamente con la loro offerta che servirà ad affrontare anche il recente intervento audio/microfoni in chiesa. Se ogni parrocchiano, ogni famiglia risponderà con un suo aiuto… saranno presto estinti i nostri debiti economici!  
IL TUO 5!!

Dona il tuo 5 x 1000 dell'irpef all'Oratorio San Tommaso. Nella dichiarazione dei redditi, metti la tua firma nel settore denominato "Sostegno del volontariato, delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale, delle associazioni e fondazioni" e indica, nello spazio sotto la firma, il codice fiscale del Tuo Oratorio 94123030267.
BATTESIMI nel mese di MAGGIO: Domenica 21 alla Messa delle 10,30. Rivolgersi quanto prima in segreteria per la richiesta e per fissare gli incontri di catechesi per Genitori e Padrini.
Pellegrinaggio a Medjugorje delle parrocchie della Collaborazione di Ponte di Piave guidato da Don Rino Giacomazzi: 1-5 Luglio 2017. Quota € 280 per adulti e € 250 per Ragazzi; carta di identità non scaduta. Per informazioni e prenotazioni rivolgersi al N° 388 8193626 e/o alla nostra segreteria.
Pellegrinaggio Diocesano a Lourdes in treno con l’UNITALSI dal 27 agosto al 1° settembre. Vi parteciperà pure Don Paolo. Per il programma e le adesioni, rivolgersi in segreteria entro Maggio..
Il Coro dei Ragazzi “Jesus Angels” si trova ogni Mercoledì alle 17,00 in Canonica per le prove di canto con il M° Nicola. Il Coro ”Jesus Angels e  Greeng Singers” è sempre aperto ad accogliere nuovi compagni e amici.  
MARCIA DELLA PACE: Sabato 20 Maggio con partenza dal piazzale della chiesa di Roncadelle alle ore 19,00 e arrivo in piazza A. Zecchin ad Ormelle.  
Questionario “La Famiglia  oggi….”. Le parrocchie della Collaborazione Pastorale di Ponte di Piave, hanno intrapreso un cammino di riflessione sulla famiglia. Oggi è ben diversa da quella tradizionale di 50 anni fa. Vorremmo accogliere le vostre considerazioni e riflessioni su questo tema. Il vostro contributo sarà importante per aiutarci a costruire una parrocchia “a misura di famiglia”. Si ricorda che sono disponibili in chiesa copie del questionario che va completato individualmente e consegnato entro il 7 maggio 2017. Grazie a tutti per la collaborazione.
